Intervista a VINCENZO SANSONETTI, coautore con ALFREDO TRADIGO 

di Nel nome di Giovanni. Due Papi Santi e due epoche a confronto, con la prefazione 

di monsignor Rino Fisichella (Mimep Docete, 2014).

1. Com’è nata la vostra collaborazione e l’idea del libro?

R. Alfredo ed io, entrambi giornalisti, ci conosciamo da tempo. Abbiamo infatti lavorato insieme al settimanale Oggi. L’idea di questo libro è nata quando è stata annunciata la data della canonizzazione di Giovanni XXIII e di Giovanni Paolo II. Ci siamo chiesti: perché non realizzare insieme un volume illustrato che metta a confronto serrato la vita, le sfide che hanno dovuto affrontare e la spiritualità di Roncalli e di Wojtyla? Detto fatto. In poco più di tre mesi abbiamo concretizzato l’idea. L’opera, di grande formato e con numerose immagini inedite, è così concepita: tutte le pagine di sinistra sono dedicate a Giovanni XXIIII, quelle di destra a Giovanni Paolo II. Dalla nascita alla gloria degli altari. Ogni pagina contiene una foto con didascalia, un testo essenziale ma completo e una citazione ad hoc.

2. Come avete vissuto il fatto che quel giorno in Piazza San Pietro fossero raccolti quattro grandi Papi? Un ricordo personale di quel 27 aprile…

R. In effetti il 27 aprile 2014 è una data che rimarrà nella storia della Chiesa, e non solo. Due Papi proclamati santi alla presenza di un Papa emerito (Benedetto XVI) e di un Papa regnante (Francesco). È stato un dono dello Spirito ai credenti e a tutta l’umanità, la proposta di esempi da seguire come modelli di santità e di vita di fede autentica. Io ero presente a Roma. Per me è stata una grande lezione toccare con mano la fede del popolo  di Dio, la sua devozione semplice e sicura.

3. Avete compiuto un imponente lavoro di raccolta e selezione di notizie e immagini su Papa Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II (le origini familiari, l’epoca storica, la vocazione, lo stile di vita, l’elezione papale, le grandi sfide). Chi vi ha aiutato nella raccolta dei dati? E da che cosa vi siete lasciati condurre in un’opera così complessa?

R. Il lavoro di raccolta del materiale è stato laborioso, è vero, e abbiamo dovuto concluderlo in poche settimane. Ma siamo stati agevolati dal fatto che conoscevamo già abbastanza bene i due Papi, per essercene occupati in passato in varie occasioni. Io ho seguito di più la figura di Giovanni XXIII, Alfredo quella di Giovanni XXIII, consultando biografie ufficiali e accreditate. Ci siamo visti per impostare il libro, poi abbiamo lavorato separatamente, dividendoci i compiti. Per impaginazione e ricerca fotografica è stata preziosa la collaborazione di Marco Sala e Valerio Ercolani. Ci siamo lasciati condurre dalla nostra sensibilità. Non abbiamo preteso di toccare tutti gli aspetti del cammino terreno dei due santi, ma abbiamo volute offrire ai lettori una serie di notizie e spunti di riflessione.

4. Quali nuovi elementi e/o aneddoti sono venuti alla luce?

R. Roncalli e Wojtyla sono due personaggi molto noti e molto “indagati”. Non abbiamo trovato perciò elementi nuovi e inediti delle loro biografie, nè fatto scoop. Ma il metodo di lavoro scelto, cioè il confronto serrato tra i due, ha consentito alcune “scoperte” interessanti. A documentare che si può essere santi, ma comportarsi in modi differenti di fronte agli stessi problemi; sia perché muta il clima storico, sia perché anche i Papi e i santi, nella libertà dei figli di Dio, hanno idee e sensibilità diverse. Due esempi piuttosto clamorosi: Padre Pio e Fatima. Su Padre Pio il Papa “buono” si mostra severo, consentendo l’ispezione a San Giovanni Rotondo che porterà ad alcune restrizioni nell’operato del frate con le stimmate. Invece Giovanni Paolo II, che aveva conosciuto di persona in un paio di occasioni il cappuccino e ne aveva anche ricevuto per sua intercessione una grazia, lo proclama prima beato e poi santo. Riguardo a Fatima, Papa Roncalli trova in un cassetto la busta con il testo del terzo segreto: ve lo ha lasciato il suo predecessore, Pio XII. Lo legge e lo rimette via. Giovanni Paolo II non solo rivela il contenuto del terzo segreto, ma in qualche modo ne è addirittura il protagonista, laddove si parla di “un vescovo vestito di bianco…”.

5. Che cosa emerge alla fine dalla vostra ricostruzione? Cosa ci insegna?

R. Le biografie parallele dei due Papi ci fanno capire che la santità non è altro che un’esistenza vissuta davanti a Dio, facendo la sua volontà e fidandosi delle sue promesse. Roncalli e Wojtyla hanno attraversato un secolo ricco di eventi drammatici, come le guerre mondiali e l’affermarsi dei totalitarismi. Ma si sono sempre comporrtati con serenità e persino letizia, da veri testimoni, forti di una fede che li ha sempre sorretti. Di notevole spessore teologico la bella prefazione al libro di monsignor Rino Fisichella, che mette a fuoco il concetto di “santità” nella vita cristiana.

